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Francesco Cento

Il Diluvio universale, 
tra mare di carta e neve autentica

L’azione tragico-sacra Il Diluvio universale, unica opera scritta da Gaetano 
Donizetti su soggetto biblico, portava con sé, inevitabilmente, in quel primo 
scorcio del 1830, il confronto/paragone con il Mosè in Egitto di Rossini, esegui-
to al San Carlo di Napoli il 5 marzo 1818. Confronto agevolato, certo, dal Bar-
baja che vedeva confermato il suo 
uto nell’aver sostituito, in Napoli, Rossini 
col giovane Donizetti. Come nell’opera rossiniana, il soggetto è mediato dai 
testi biblici (Genesi) tramite una serie di opere teatrali (e tragedie) tra cui l’o-
monimo Il Diluvio (1788) di Francesco Ringhieri, già autore di quella Osiride 
(1740) da cui Andrea Leone Tottola aveva tratto il libretto del Mosè in Egitto.1 
Ma un lustro dopo il Mosè in Egitto, la grande tradizione napoletana delle 
opere quaresimali iniziò ad incrinarsi. La Quaresima era diventata un modo 
come un altro per rappresentare opere liriche nei teatri (che, altrimenti, sareb-
bero rimasti inesorabilmente chiusi) prevedendo soggetti attinti dal Vecchio 
Testamento ed estraendone composizioni che potevano essere rappresentate 
usufruendo di tutte le caratteristiche della messinscena operistica e obbedendo 
a precise esigenze di spettacolo. Il Diluvio universale di Donizetti, quindi, si 
pone al limite estremo di un genere, quello del dramma sacro, ormai de
niti-
vamente in declino.2

1. Allo stesso modo il Tottola fu il librettista dell’Imelda de’ Lambertazzi di Donizetti, andata in scena 
al Teatro San Carlo di Napoli, il 23 agosto 1830. Vista la frequentazione del Tottola con i lavori del 
Ringhieri, potrebbe essere plausibile inserire la tragedia di Ringhieri dal titolo L’Imelda ovvero i 
Lambertazzi e i Geremei (1789) tra le fonti (indirette?), del lavoro donizettiano. Cfr. Francesco 
Ringhieri, L’Imelda, Zatta, Venezia 1789 (cfr. Gianni Cicali, «Più eretico d’ogni altro frate tra-
gediante in quel secolo». Francesco Ringhieri, monaco e drammaturgo, tra testi, polemiche, attori e 
documenti, in «Quaderni d’italianistica. O�cial journal of the Canadian Society for Italian Studies», 
XXXI/1, 2010, p. 96.

2. Per chi volesse approfondire questo aspetto rimando all’ottimo: Musica e spettacolo nel Regno di 
Napoli, attraverso lo spoglio della «Gazzetta» (1675–1768), a c. di Ausilia Magaudda e Danilo 
Costantini, ISMEZ, Roma 2009, pp. 234–262.
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Data l’importanza del soggetto, Donizetti si mise a studiare personalmen-
te l’argomento consultando numerose pubblicazioni. L’impegno nella ricerca 
delle fonti stava nella necessità di riscuotere quel successo e quell’a�ermazio-
ne nelle opere serie che ancora mancava nel suo curriculum, avendo 
nora 
inanellato consensi soprattutto nelle opere bu�e. In una lettera del 10 gennaio 
1830, così scrive al padre:

Che pioggia, che freddi, che neve, che inverno! […] direte [a Mayr], che se nulla trovò 
sul Diluvio, io vi ho inventato abbastanza, e questa volta, mi voglio produrre e come 
inventore del piano, e come della musica. Ho letta la scrittura del Sassy [Sacy], di Cal-
met, Gli amori degli Angeli di Lord Bayron3 [sic], Il Diluvio Tragedia del padre Ringhini 
[Ringhieri], e, se lo trovava leggea pure il poema, sullo stesso soggetto di Bernardino 
Baldi. Da questi autori e da qualche tragedia rubando e impasticciando, ne ho fatto 
saltar fuori un piano, che al Poeta non dispiace… Ho fatto il prim’atto; sarà in 3, perché 
la Quaresima è senza ballo. Dio ci assista, la sorte ci sia favorevole, e, coraggio a dispetto 
de’ Giornalisti di Milano, ne ho assai, e qui son benvoluto assai.4

«Rubando» e «impasticciando», Donizetti scrisse da sé la selva del libretto, 
fornendo al poeta Domenico Gilardoni il soggetto pronto per essere steso in 
versi. Dimostrando comunque di padroneggiare bene la materia avendo avuto 
modo di conoscere, oltre al Mosè di Rossini, il Saul (1829) di Nicola Vaccaj e 
l’Atalia (1822) di Giovanni Simon Mayr. Per quest’ultima aveva dovuto curare, 
non appena arrivato a Napoli nel 1822, la rappresentazione in prima assoluta 
per il San Carlo, coadiuvando uno svogliato Rossini preposto alla direzione 
d’orchestra (e in atto di abbandonare Napoli). Il 13 febbraio 1830 iniziarono le 
prove; di questo ne dà notizia Donizetti stesso scrivendo, nel medesimo giorno 
sia a Mayr, sia al padre. Nella lettera al padre scrive:

Oggi ho cominciate le prove dell’Oratorio il Diluvio e spero in Dio che vada bene; alme-
no potrò sentire un altro 
asco sui giornali. […] Ed il tempo seguita sempre nuvoloso; 
anzi tutti mi dicono che dacché cominciai a scrivere il Diluvio ho attirato sopra Napoli il 
vero �agello. Basta io sto custodito, ho il tabarro, la lana, le calzette di lana, le mutande, 
sicché faccia pure freddo.5

E a Mayr chiosa: «Ho cominciato le prove del Diluvio; tutti son contenti, tutti 
di buon umore… Buon augurio».6

3. In realtà, �e Loves of the Angels (1823) è un poemetto di �omas Moore che fu amico e biografo di 
Byron.

4. Guido Zavadini, Donizetti, Vita, musiche, epistolario, Istituto italiano di arti gra
che, Bergamo 
1948, p. 270 (lettera n. 52).

5. Guido Zavadini, Donizetti, p. 272 (lettera n. 53).
6. Guido Zavadini, Donizetti, p. 273 (lettera n. 54).
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Il Diluvio universale di Donizetti, si basa su un crudo contrasto tra sacro e 
profano, tra pubblico e privato. La fede assoluta di Noè e della sua famiglia, 
si contrappone alla corte edonistica di Cadmo, satrapo di Sennàar. Sela, mo-
glie di Cadmo, vuole convertirsi alla religione di Noè, scatenando un con�itto 
insanabile. Con�itto sottolineato ancor più dal contrasto tra un coro/popolo 
della perversa Sennàar, con satrapi (e rispettive mogli), seguaci di Cadmo, sa-
cerdoti d’Europa, co�i d’Africa e bracmani dell’Atlantide contro Noè e i suoi 
tre 
gli (Jafet, Sem e Cam) e le rispettive mogli (Tesbite, Asfene e Abra). Que-
sto contrasto permette a Donizetti di creare suggestive pagine di lirica intimi-
tà, in questa opera giovanile considerata tra le più interessanti en attendant 
l’Anna Bolena.

E mentre il privato si esprime attraverso un canto tradizionale, il pubblico-
sacro tenta di tessere una tela di squarci musicali maestosi e imponenti. Ma 
i recitativi di Noè, per esempio, per quanto sostenuti da accordi a�dati alla 
tromba, al fagotto e ai corni non reggono al confronto del Mosè rossiniano. 
Il precedente del cigno di Pesaro gioca a sfavore del bergamasco. Il Diluvio 
universale, con la compresenza di sacro e di profano, di opera e di oratorio 
arriva in un momento importante della produzione donizettiana, sottoline-
ando lo sforzo di allargare i suoi orizzonti espressivi ed artistici, in quanto, 
come sottolinea Ashbrook: «Se L’Esule [di Roma], scritto due anni prima, può 
essere considerato un tentativo di assimilazione dello stile di Mayr, Il diluvio 
universale appare invece come un approccio alla maniera di Rossini del Moïse 
per l’Opéra».7

Donizetti elabora una partitura ricca di citazioni e prestiti da altri lavori 
che, nello stesso tempo, conduce verso altre opere. Fulgido esempio in tal sen-
so sono le preghiere «O Dio di pietà» e, ancor meglio, «Dio tremendo on-
nipossente» quest’ultima «introdotta da lungo, scenico, scultoreo, profetico, 
davvero gluckiano recitativo accompagnato (con superba alternanza polistru-
mentale) non troppo diverso da quello di Zaccaria nel verdiano Nabucco. È un 
capoverso, questo di «Dio tremendo onnipossente», che sembra rivolto allo 
stesso Dio bifronte da Manzoni chiamato «il Dio che atterra e suscita / che af-
fanna e che consola» (nell’ode Il cinque maggio): opportuna coerenza, nel caso, 
del Romanticismo italiano che fu letterario ma anche musicale, propriamente 
teatro-musicale».8

Intanto si arriva alla data della prima rappresentazione. Gli interpreti princi-
pali sono: Luigi Lablache (Noè), Berardo Winter (Cadmo), Luigia Boccabadati 

7. William Ashbrook, Donizetti. Le opere, traduzione di Luigi Della Croce, EDT, Torino 1987, p. 
92.

8. Piero Mioli, Donizetti, 70 melodrammi, EDA, Torino 1988, p. 143.




